
 
  
 
 
 
 
 
 

10 XXXII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO -  ANNO B  
IV SETTIMANA DEL SALTERIO  
S. Leone Magno, Papa e Dottore della 
Chiesa 

09.00 
 

11.00 
 
 
 
 
 

15.30 

S. Messa a Rivalta (+ Pia Ersilia Rossi 
e famigliari defunti) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia 
Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele; 
Franco, Silvana, Attilde, Armando; 
defunti famiglia Corti Paolo, Bertoni 
Livio, Cassinadri Francesco; Cappilli 
Salvatore nell’ottava) 
CELEBRAZIONE DELLA SANTA 
CRESIMA per le mani di don 
Alessandro Ravazzini 

11 LUNEDÌ – S. Martino di Tours, 
Vescovo 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

12 MARTEDÌ – S. Giosafat, Vescovo 
e Martire 

19.00 Vespri e condivisione della Parola  
a Rivalta 

13 MERCOLEDÌ – S. Eugenio 
18.00 S. Messa: Casa di Carità di  

S. Giuseppe  
14 GIOVEDÌ – S. Teodoro 

08.00 
 

19.00 
 
 

20.45 

Adorazione Eucaristica fino alle 
ore 19.00 
S. Messa a Rivalta  
(+ Paolo; Canovi Anselmo nel trigesimo; 
Battaglia Carmelina, Fagandini Ero) 
Consiglio Pastorale a Rivalta 

15 VENERDÌ – S. Alberto Magno, 
Vescovo e Dottore della Chiesa 

19.00 S. Messa a Rivalta 

16 SABATO – S. Margherita di 
Scozia  

19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva)  
(+ Romani Armando e Teresa; defunti 
famiglia Cocconcelli Renzo; Pistoni 
Luigi nell’ottava) 

17 XXXIII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO - ANNO B 
I SETTIMANA DEL SALTERIO  
8° GIORNATA MONDIALE DEI 
POVERI 

09.00 
 
 

11.00 
 
 

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco, 
defunti famiglia Chiesa e Mantovani, 
Maria; Fratelli Salsi, Ferretti Annamaria) 
S. Messa a Rivalta (+ Chiesi Mentore, 
Terenziani Annita, Chiesi Loretta, 
Leurini Ercole, Leurini Simone, Davoli 
Virginio; Rina Fontani Rinaldi) 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Giovanni Caselli 331-7483918 

 

Notiziario Settimanale 10 Novembre 2024 

 

PREGHIAMO PER LE 
“PIETRE VIVE” 
I RAGAZZI CHE 
RICEVERANNO 

 IL SACRAMENTO 
DELLA 

CONFERMAZIONE  
DOMENICA 10 
NOVEMBRE 

 

 

CHE COS’E’ “UNA GOCCIA DI SPERANZA”? 
E’ una realtà piccola, una goccia che quasi 

non si vede, non si nota, eppure c’è, è viva e da 
4 anni è presente anche a Canali, oltre che in 
altre 5 parrocchie della Diocesi. E’ un 
pomeriggio di giochi con bambini e ragazzi 
disabili a cadenza settimanale, offerto 
gratuitamente. 

Un’occasione per loro di creare nuove 
amicizie e trascorrere qualche ora in allegria 
con altri giovani e adulti. Le attività sono 
semplici e ci permettono di entrare in relazione 
con loro: giochiamo, cantiamo, balliamo…..  

E’ anche un modo per dare un piccolo sollievo ai genitori e stare loro vicino 
condividendone, in parte, le fatiche e le preoccupazioni. 

I ragazzi della nostra Goccia sono 12, ognuno con una propria individualità e una 
propria bellezza che si scopre pian piano, passando un po’ di tempo con loro. 

Ci piacerebbe accogliere un altro bimbo o due, ma per fare questo abbiamo bisogno 
di nuovi volontari…. Qualcuno di voi può aiutarci? 

DOMENICA 17 NOVEMBRE DALLE 9 ALLE 12,30 
DAVANTI ALLA CHIESA FAREMO UNA VENDITA DI TORTE 

per sostenere le attività della Goccia, cioè per continuare a festeggiare i compleanni 
dei nostri ragazzi, per preparare una bella festa di Natale con tutte le famiglie al 
completo, per offrire una pizza un sabato sera…. Piccole cose che però rafforzano le 
amicizie, regalano gioia, ci fanno sentire un’unica famiglia. 

Vi ringraziamo di cuore per l’aiuto che ci vorrete dare acquistando una torta e 
venendo a conoscere e a giocare con i nostri “tesori”. 

NOI CI TROVIAMO NELLA PALESTRA DI CANALI OGNI GIOVEDI’ DALLE 16 
ALLE 18,30 e aspettiamo chiunque voglia fermarsi un po’ con noi anche solo per 
un’oretta. 

Grazie!!                                                                            I volontari di Canali 
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AVVISI 

PRO SCUOLA DELL’INFANZIA S.AMBROGIO: Nel 
mese di Ottobre le serate del Pinnacolo hanno raccolto 
300,00 € che sono stati donati alla nostra scuola materna 
per le varie iniziative dei bambini. Grazie! 

GIOVEDI’ 14 NOVEMBRE ORE 20,45: 
Riunione del Consiglio Pastorale con il 
seguente o.d.g.: 

• Educatore 

• Proposte pastorali 2024/25 della diocesi 

• Strutture 

• Liturgie di dicembre 

• Varie ed eventuali 

QUESTUA del 1-3/11/2024: € 422,00 
 

L’ipocrisia: ciò che Gesù non tollera! L’ipocrisia del “fare 
le cose” (anche belle, buone) per essere applauditi, ammirati, 
riconosciuti dalla gente. Arrivare primi: nel lavoro, nello 
studio, nel gioco, nel servizio. E il tutto indorato appunto di 
bontà, di benevolenza, magari di altruismo: … ma per ricevere 
in cambio qualcosa in onore, in “punti” da presentare a Dio. 

È chiaro che questo non lo diremo mai, o neanche lo 
faremo capire, ma nel fondo del nostro cuore questi sentimenti 
si possono nascondere. 

Ecco allora che Gesù senza teorizzare nulla di tutto ciò, 
ma semplicemente guardando quanto la gente vive attorno a 
lui, trovandosi casualmente nel tempio di fronte al tesoro, 
osserva quello che succede. 

E quello che succede è esattamente quanto lui aveva 
appena notato. “Osservava come la folla vi gettava monete. 
Tanti ricchi ne gettavano molte: Ma, venuta una vedova 
povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo”. Nulla! 

Eppure questo nulla per Gesù è TUTTO. A Gesù infatti 
non interessa “quanto” si mette – tanto? poco? – ma l’avverbio 
di quantità che gli si confà è: “TUTTO”. Il tanto, il poco dipende 
dalla condizione di partenza. Sono ricco: certo che posso dare 
tanto! Sono povero: posso dare poco! Quello che interessa a 
Gesù è il cammino che io povero, io ricco sono chiamato a fare, 
partendo da una qualsiasi posizione, che sia la “pole position” 
o l’ultima fila. Entrambi siamo chiamati a dare TUTTO! E 
questo ci mette pari tutti! Cioè siamo chiamati a spogliarci per 
presentarci davanti a Lui con nessuna “sicurezza” se non Lui 
stesso. Non è ciò che io ho (o credo di avere) che mi fa valere 
davanti a Lui, ma è ciò che io sono in quanto sua creatura, in 
quanto voluto e amato da Lui. 

La vedova getta nel tesoro del tempio “tutto quello che 
aveva, tutto quanto aveva per vivere” perché ha fiducia che 
sarà il Signore a sostenerla; il ricco non mette neanche il 
superfluo. 

Partiti con l’insegnamento sull’ipocrisia, ci è chiaro ora 
perché Gesù non la tollera: essa è la maschera (spessa) che ci 
mettiamo addosso per camuffare il nostro poco 
interessamento verso Dio, verso una fede genuina, verso una 
vita trasparente che sa dare a Dio il posto giusto nella vita. 

E noi: tolleriamo o no l’ipocrisia?? 
        Don Giovanni 

 

 

 

 

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS RIVALTA 
Carissimi Amici, è sempre più complicato 
fronteggiare i bisogni delle famiglie in difficoltà 
perché i prodotti che arrivano sono sempre meno. 
Sentiamo il dovere di continuare a svolgere questo 
servizio ma ci sarà sempre bisogno di voi. Per 
continuare ad aiutarci: IBAN IT80 N030 3212 
8060 1000 0004 741 intestato a 
PARROCCHIA DI RIVALTA causale CARITAS-
AIUTO FAMIGLIE 
Conferire nella chiesa di Rivalta, nei cesti 
appositamente indicati, in particolare latte, tonno, 
olio oliva, biscotti, merendine, bagnoschiuma e 
detersivo piatti. GRAZIE ancora a tutti! 

Don Riccardo, Centro d’Ascolto e Caritas Rivalta 

 

 

 

 



  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono rientrato da pochi giorni dal viaggio in Madagascar 

dove ho potuto incontrare nuovamente vecchi amici e scoprirne 
dei nuovi. Dico questo, perché una delle caratteristiche speciali 
del Madagascar, sono sì le ricchezze naturali che si incontrano 
con dei paesaggi mozzafiato, ma soprattutto la presenza dei 
malgasci con la loro caratteristica di calma e disponibilità. 
L’accoglienza è certamente la cosa principale che il popolo 
sente e vive in modo naturale, dando a chiunque abbia la 
possibilità di arrivare in quelle terre, di sentirsi a proprio agio, 
come che fosse a casa sua. A maggior ragione per me che ho 
vissuto tanti anni in quella terra e che ancora porto vivi i ricordi 
di tante esperienze, e la memoria di amici che non si 
dimenticano. 

Certamente ci sono problemi e difficoltà, come d’altra 
parte viviamo anche noi, che saltano agli occhi e si toccano con 
mano: le ristrettezze economiche, gli scarsi servizi basilari, le 
difficoltà delle strade principali che sono asfaltate solo tra una 
buca e l’altra, la corrente elettrica che va e viene senza dare la 
certezza della luce nella notte, l’acqua che spesso non è 
sufficiente o ancor più spesso che non c’è proprio. E potrei 
continuare un elenco che diventerebbe fin troppo lungo. 

Ma tutto questo è come un libro le cui pagine sono 
sgualcite, spiegazzate, logore ed anche un poco sporche, ma 
se ti metti a leggerlo, ti appassiona così tanto che nemmeno ti 
accorgi più delle prime impressioni che avevi nel prenderlo in 
mano. E te lo leggi d’un fiato. Una volta, tanti anni fa, un amico 
mi aveva detto: “Padre, voi vazaha (che significa straniero), 
venite qui e vedete subito le cose storte e brutte che abbiamo, 
e spesso sono quelle che ricordate di più, ma provate a 
guardare con i nostri occhi, vedreste tante di quelle cose 
bellissime!”. Beh dopo tanti anni questa lezione l’avevo 
imparata e non l’ho più dimenticata.  

Ecco perché i problemi e le difficoltà che il popolo 
malgascio sta vivendo, e che sono inimmaginabili per noi 
occidentali, le vedo ma non sono quelle le cose importanti. 
Prima di tutto ci sono le bellezze di una natura incontaminata, 
sì rovinata a volte dalla cupidigia di qualcuno o dalla non 
conoscenza di cosa può esser importante per preservare un 
ambiente naturale, ma che bellezze! La stessa vita della gente, 
e ancor più in modo spesso tragico per la vita dei poveri, 
problemi insormontabili. Morire di fame, e ce ne sono tanti, non 
è un bel morire! Ma la speranza e voglia di vivere fa superare 
anche situazioni che a dir poco sono drammatiche. 

Insomma, se avrete occasione di andare in Madagascar 
scoprirete anche voi, una vita differente da quella a cui siamo 
abituati, più semplice? più povera? Si, ma molto più serena, 
vorrei dire: molto più evangelica. 

Il desiderio grande è quello di portare queste altre 
bellezze anche qui da noi, e chissà che questi amici che 
vengono da altri paesi per stabilirsi da noi non ci diano una 
mano! Certo dobbiamo aprire ben gli occhi per vedere ciò che 
possono portarci, perchè poi non succeda che noi li 
“corrompiamo” alle nostre povertà. E queste non riusciamo mica 
tanto a scrollarcele di dosso. 

Intanto son rientrato, e sono contento di esser qui.  
Un augurio a tutti.      

    don Riccardo 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE DEL 10 OTTOBRE  

Sono presenti: don Giovanni, diaconi Stefano e Alfredo, Daniela Melli, Burani 

Manuela, Cigarini, Piccinini, Mirto, Leda, Lauro, Montanari, Anna Bazzani, 

Roberto, Monica, Arianna, Carolina. 

Si inizia con il canto. Alfredo legge il Vangelo.  Si apre la discussione su 

domande dal Vangelo: l’accompagnamento (Don Giovanni) . 

Anna: Gesù chiede di credere. Il vescovo riferisce la fatica di portare la parola. 

E’ sempre presente lo spirito.  

Montanari: apostoli increduli ma gli dice ugualmente andate. 

Cigarini: aprite gli oratori solo lui ha parola di vita eterna. 

Stefano: annunciare il Vangelo per portare la buona notizia. 

Leda: il vescovo dice “Se non preghiamo non siamo in grado di aiutare gli altri".  

Alfredo: dobbiamo dare quel poco che abbiamo. 

Roberto: non avere paura. 

Daniela: annuncio ai lontani ma anche ai vicini. Reincontro con coloro che sono 

un po' tristi. 

Anna: prima e seconda elementare senza i catechisti. 

Leandro: educatore Anspi, se possibile. 

Don Giovanni: discutere dell'impegno dell'educatore. 

Piccinini: educatore con i giovani delle medie e delle superiori.  

Daniela: mondo giovanile diverso, necessario educatore tosto con mandato 

preciso. 

Lauro: partiamo bene. All'educatore mandato preciso. Oratorio centrale. 

Monica: persona con esperienza e dotato di sua luce propria. 

Stefano: presenza al pomeriggio e utilizzo della pista e delle strutture. 

Arianna: obiettore come educatore. 

Leandro: utilizzo bar cinema e sinergia dell'educatore con i catechisti. 

Piccinini: si potrebbero utilizzare le sale ex abitazione degli ucraini e l'educatore 

dovrebbe impegnarsi nei campeggi e nel catechismo.  

Lauro: educatore che aiuta i catechisti. 

Daniela: piccoli orari subito e aumento dopo. Ragazzi sinti deleteri. 

Cigarini: propone di far pagare l'educatore alla curia. 

Don Giovanni: due persone per un elaborare un progetto sull'educatore. 

Manuela: nell’accoglienza dei ragazzi non deve essere da solo. 

Daniela: propone un gruppo di impegno con scout, catechisti e diacono Stefano. 

Leda: propone di inserire nel prossimo o.d.g. montacarichi e sistemazione 

salone polivalente. 

Lauro: ok ma è migliorabile. 

Cigarini: siamo minoranza nella comunità. Non siamo in grado di comunicare: 

una sola messa comunitaria ha meno adesioni rispetto a tante messe. 

Salvatore: poca comunicazione (riguardo la messa comunitaria). 

Don Giovanni: assemblea unità pastorale 20 ottobre a Fogliano sul tema 

“Accoglienza a 360 gradi”. 

Stefano: attività dei facilitatori finalizzata a conoscerci meglio. Raduno delle 

famiglie. 

Cigarini: metodo migliorabile per cena famiglie, ritiri per spiritualità e incontri 

formativi dell’Unità Pastorale. Si richiede un incontro con il dottor Carpi esperto 

giovanile. 

Piccinini: propone Luca Bolognini per una sua presenza costante in Consiglio 

Pastorale essendo di fatto responsabile dell'azione Cattolica. 

Iniziative varie: 

- 13 ottobre festa dei nonni, pomeriggio con musica e spartiti antichi 

- 8 dicembre: pacco Santa Lucia  

- raccolta di giochi 

- 15 e 22 dicembre mercatino  

- pacchi Caritas tutti i mesi 

- 1 dicembre stelle di Natale per il Ruanda 

- 17 dicembre gocce di speranza  

- 7 dicembre  programma da definire. La riunione termina con la preghiera. 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA DANIELE (Dn 12,1-3) 
In quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che 
vigila sui figli del tuo popolo. Sarà un tempo di angoscia, 
come non c’era stata mai dal sorgere delle nazioni fino 
a quel tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popolo, 
chiunque si troverà scritto nel libro. Molti di quelli che 
dormono nella regione della polvere si risveglieranno: 
gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per 
l’infamia eterna. I saggi risplenderanno come lo 
splendore del firmamento; coloro che avranno indotto 
molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per 
sempre.  
Parola di Dio 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 15) 
Ritornello: PROTEGGIMI, O DIO: IN TE MI RIFUGIO. 

 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare.  R. 
 
Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  R. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.  R. 
 
 

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 10,11-14.18) 
Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a 
celebrare il culto e a offrire molte volte gli stessi sacrifici, 
che non possono mai eliminare i peccati. Cristo, invece, 
avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso 
per sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i 
suoi nemici vengano posti a sgabello dei suoi piedi. 
Infatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti per 
sempre quelli che vengono santificati. Ora, dove c’è il 
perdono di queste cose, non c’è più offerta per il 
peccato. 
Parola di Dio 

 
 
CANTO AL VANGELO (Lc 21,36) 
Alleluia, alleluia! 

Vegliate in ogni momento pregando, 
perché abbiate la forza di comparire davanti 
al Figlio dell’uomo. 
Alleluia, alleluia! 
 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 13, 24-32) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei 
giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la 
luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo 
e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora 
vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande 
potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i 
suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino 
all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la 
parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e 
spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così 
anche voi: quando vedrete accadere queste cose, 
sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: 
non passerà questa generazione prima che tutto questo 
avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole 
non passeranno. Quanto però a quel giorno o a 
quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il 
Figlio, eccetto il Padre». 
Parola del Signore 
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